
        Fantasmi camaleontici

Aspettando la notte di Halloween cosa c’è di meglio che 
invitare gli amici a cena?
Nell’albo ‘Fantasmi a cena’ (Lupoguido, 2025), scritto e 
illustrato da Jacques Duquennoy, scopriamo un gruppo di 
amici molto particolare.
Henri vive in maestoso castello con una grande sala da pranzo.
Cuoco a tempo perso, è molto bravo tra i fornelli.
Un bel giorno decide di invitare gli amici a cena per far gustare 
loro alcune prelibatezze. Perciò, per i suoi 
commensali ‘bianchi’, organizza un party 
fantasmagorico. Ma succede un fatto strano:
il candido colore cambia a seconda del cibo che 
mangiano, come i camaleonti!
Si trasformano nel colore verde del cocktail che 
bevono, arancione o rosa come la zucca o il 
salmone, ricci e verdi come l’insalata, gialli e 
bucherellati come la groviera e così via.
Fino a scomparire del tutto dopo aver mangiato la 
torta magica.
La serata infine si conclude con un colpo di scena 
esilarante: anche Henri è scomparso dalla tavola.
Dove sarà finito?
Poi succede qualcosa: brrr che paura!
Età di lettura: dai 3 anni.
Scoprite che fine ha fatto il cuoco Henri leggendo 
l’albo illustrato che trovate in sala Tweenager alla 
collocazione R AL.QUO.2

Un libro lieve con una storia strampalata e molto 
british – sia per l’humor che per i meravigliosi servizi 
da tavola - che affascina i piccoli e grandi lettori.
Le illustrazioni su fondo scuro danno risalto alla narrazione composta di testi brevi e immagini a 
piena pagina: fantasmi bianchi e cibi colorati.

Un libro divertente con i dialoghi che possono essere utilizzati per le letture condivise.

Una storia tutta da da leggere, anche nei risguardi del libro!
Lo sapete cosa sono?
I risguardi, o sguardie, o guardie, o carte di guardia sono le carte non 
stampate che si trovano prima o dopo il corpo del libro, a protezione 
del testo. 



I ‘Cucinanti in erba’, ispirati dal candido cuoco, 
allacciano il ‘grembiule da barman’ per preparare un 
cocktail fantasmagorico, forse più buono di 
quello di Henri!
Occorrente: un kiwi; acqua tonica; succo di 
melograno; una fetta di limone; foglie di menta, 
cubetti di ghiaccio e una cannuccia.
Il Sous Chef, addetto all’uso degli elettrodomestici 
da cucina, frulla mezzo kiwi con un po’ d’acqua.
Nel frattempo i ‘Cucinanti in erba’ prendono un 
calice da cocktail (ma anche un bicchiere grande va 
bene!) e versano, insieme al frullato di kiwi, sei 
cucchiaini di succo di melagrana, alcuni cubetti di 
ghiaccio e tanta acqua tonica ghiacciata fino a 
raggiungere il bordo del bicchiere. Infine decorano 
il bicchiere con una fetta di limone, tagliata dal Sous 
Chef, infilata nel bordo, un rametto di menta fresca 
e una strizzata di limone. La cannuccia è d’obbligo!
Il cocktail analcolico fantasmagorico è pronto.
Brrr brrr brividi di bontà.
Buona lettura spettrale!
MRC


